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CAMERA JJ SENATO 
Roma, 29 lailggia 

Il viW provnoalo iloll'on- Fjrtia è 
stati» da .tuiodi interpreiadr cuine l'o­
peri di un co/opiaoeiitto ainioi oha h» 
voluto porgeva al ministeca l'oconaione 
di un tucild trionfi); da altri oiimo nn 
muuilo al O-averno di badar bene ohe 
l'obbligo suo 6 quello di vinttere in Sa-
ouito, e ohe, oadando a palazzo Madama, 
CJfalitti iroverebba li rOslio del Carlino 
a Koqteoitorio. 

XJ» due iuterpiletaiioui' sono egaal-
mente ocionee; la votila è assai diversa. 

Nel pepn ero di molti senatdtit e non 
del meno aatorevoitil'uffioio del Senato 
in matìfiudi finsnza ò quello di dar 
tempo alla Camera perchè quando si 
tratti di deliberezioai gravi e di riforme 
decisive, ci pensi isop^à bea bene, l i 
iJènatî ,' nel pensiero di queliti senatori, 
UDO ha gi/1 l'intenzione di oppone alla 
volont^l della Camera una reaìetenza 
che/uon potrebbe aeaz.t periodi esser 
troppi) proiadgata; ma esso iotdinieap-
palUrei dalla Camera che ba dato un 
pifimu Voti) quasiunuialtario, alla Camera 
ohit QÌ haipensa^D sa, oqme il Grooo ai 
appallava'do fjiippii che aveva pî an'-
zato a Filippo digiuno. 

Di qnijsto concetto ai vide in SeBJto 
l'evidehie esplicaKioue quando fu tpitò 
il malMnato. I sotìaton resiatettero î  
lungo, e ottenuecu ohe la Camera toti 
QutlAe tre o quattro volte aull'argomento. 
Se i d«putati lasserò stati meuo saldi 
nella loro volontà di abolire quella tassa 
snlia.'Came, it Sanato avrebbe fatito pre­
valere 18 proprie idde, e l'abolizione 
Du'u SI' awrobbe fatta. Ma ln̂  Camera, a 
ittg|oa veduta, 0 dopo avoto^ riponsatd 
au tee Q qnatii'o volte, riconfurmb il 
volo; e allora.il Senato cioonobbe l'im-
possibilità di resistere, e cedette,' 

traesti) ho valuto fate, auutie stavolta, 
li iìeiiatu; è questa almeno la p|i\ giù-
s u e< patrioltioa interp|.'eiazipae, che 
81 .po39«<'diira all'opera sua. £ il depu< 
tato £^rti3 ha appunto voluto che la 
Camera, tornando sul voto di enorme 
maggigrauza già dato al programma n-
nanziario del Governo sulla legge dello 
pensioni, ripetesse, dopo le dovute riAes-
aioui cagionate dalle dìscneaioni avvenute 
m Senato, l'espreasloue della'bua voloatéi. 

Ciò ohe Portìs desiderava è avvenuto: 
la'Camelia, iu piena libertà, avendo di 
fronte un minislero dimissionano, colla 
oreaohie rintronate dall'eoo delle discusr-' 
sioui senatorie, ha rij.etutO Ja sua ri­
soluta approvazione alle misure finan­
ziarie proposte dal Gabinetto. Di fronte 
a questo voto, un voto contrario dei 
Sanato rap^resetitarebbe una dichiara-
Kìone di guerra^ e v'è in Italia np po­
tere, pqr grande eaifdisousao ohe aiS) 
che ' possa oon qualoba sporaosa di suc­
cesso diahlarat guerra alla rappresen­
tanza nazionale? 

Io ogni modo questo potere non po­
trebbe essere il Senata, duveinoltissimi 
seggono, che per giungere all'assemblea 
vitalizia sono passati per l'altro ramo 
dal Parlamsnt '• Auguriamoci che acou-
modamenti si tcuviuo; ma. proolammmo 
ben alto essere impouaibile ohe il Se­
nato, dinventii» iii^o a un tratto ogni 
norma di prudenza,' sventoli anoura una 
voltf) là buudi'erà dellej nuove tasse, ohe 
il paese non vuole, e ohe la Camera, 
organo del paese, resp/uge, 

Iia condotta di Fortis io questa cir­
costanza è stata dunque da nomo di 
Stato e da consumato paclamentare; e 
1 risultati mostreranno senza < dubbio 
che egli non ha avuto tucti> di aasu-
inere con un colpo'ardito l'attitudine 
s le funsi&oi'di capo della maggioranza. 

- I Vvi i iiK'"i';ir III -rtl^^'f! ""* 
Le donnv'«leganti'.non dimentichino 

che il Sapol rilarda la formazione delle 
lughe. 

Dn' intervista eoa Fon. Ferrari 
GV inteiidliuouti 

dal sottossgratario agli esleri 
U I redalt ire dallii Pali'ta riferisci; 

un colloquio da In ' avuiu col nuovo 
sotto segcet ino di StE ta agii «sten on. 
IJU gì Ii'erruri. Questi, dopo aver con-
st'Uato che la aua uomini ebbe aooo 
glieiizfe fiivornviili proaao tutti i partiti 
disse che ciA acoreso.) il suo timore di 
non poter oorrispondoce all'uspettitiva. 
Sigg'Unso ohe egli si imluase ad acoei-
ture ili entt'ire U>JI Giiboetto par due 
ragioni : una d'imlole geuerale, |)i<roh6 
dopoché il partito radioalu aveva con 
tribuito a formare l' attuale aituHZ'one 
parlumeijlare," tòciiava ai suoi membri 
di accettale la responsabili là delle cou-
seguoiizj; indi per nitri ragioni d'in­
dole personale, perohò Ferrari reputa 
ohe uu uomo di Se ta non possa im'̂  
provvisarsi, ma deve formarsi l'espe-
rieuza e la pratioa fra gli altari -dei 
ministeri stessi. 

l̂ 'errari dichiarò ohe intendeva essere 
nella politica estera un ollaborators 
naturale e fedele di iìt.a, looahè, dia^a, 
mi riGscirà tanto più agevole, inquaii-
toohi Bcin 6 un perfetto gentiluomo e 
dotato di spinto politico fìuisaiaio, e 
«he la lung't permanenza ai Governo, 
nonché l'abitudine acquistata parteci­
pando ai Consigli di ministri, hanno 
dotato di istinti diplomatici non comuni. 

Ferrari soggiunse che Brin gli as­
segnò inoltre la trattaaiooe esoluaiva 
de|la cose d^Àfnoa, iioiichò delle seuolo 
estere. Disse che (.'er le cosa d'Africa 
si gioverà dulie cognizioni acquisiate 
quando visitò' parsoaalmente Li colonia 
coma membra dell'ili" Oomrdlssiooe d'in-
chMsiu. JSgli fui-à ogqi siorzo per aiu­
tare, nei limiti ristretti che il biUucio 
consente, l'opera del gen. Baratierl, ohe 
dà prov» laggii'i di qualiià amministra­
tive di priia'ucdine, e quelhi del Fi'un-
ohetti la cui abnegazioue e buona vo-
loutà intelligente e operoaa lo reudono 
veramente benemerito del paese. 

Per le sonalo italiane all' «stero cer­
cherò, disse, di impadronirmi dnlla ma­
teria in guisa da poter darmi un nuovo 
impulso a quesl' opera patriottica. Per 
ora le nostre forze finanziarie uou per-
meitjno di realizzate in questa parte 1 
nostri ideali, ma lUtSnto oeriìheremo di 
assicurare un indirizzo che più tardi 
possa con più larghi aiuti, essere per­
fettamente svolto. 

Avendo pai il redattore chiesto quale 
ooncetta Ferrari si faot.;so oirea la no­
stra situazione' nmpetto agli stati esteri, 
rispose; L'importanza ohe ha un paese 
nel mondo dello relazioni luternazionall 
è proporzionata al oomptesso delle sue 
forza economiche e militari. 

Sotto questo punto di viata a giudi­
care da quellU; che si è veduto pur le 
feste di (j-euova e per quelle delle 
iiozse d'argento in Roma, bisogna diro 
che l'Italia occupi una situsziouo molto 
notevole nel mondo, e ohe la sua po-
tenS'i non aia ridotta a quello atremo 
ohe tauti hanno preso il vezzo di pre­
dicare. 

Se noi vogliamo aulire nella stima 
del mondo un gridino di più, occorre 
per questo un mutamento nelle condi­
zioni che nesaiiu Glabiuftio per ener­
gico e intelligente che fosse, potrebbe 
ottenere da solo, e bisogna che il paeae 
in CUI- sono tanta energie laten'i, si 
svegli e che faccia uno sforzo per u-
scire da nua crisi che ne paralizza i 
movimenti e nuoce alla aua iinporianza 
nel mondo. 

Se la Nazione vorrà e i, temente 
vorrà giungere al proprio risorgiraeuto 
eoonomico è in so ateaau che dove cor-
curo le forze. 

Il colloquio è qui finito e il redattore 
doli» Patria s.'ggiunge ohe gli p irve 
che 11 Fui rari abbia già acquistata la 
qualità iliploinstioa, oioA di non dire 
quello che non vuol dire. 

L'OCEANO 
attraversato in 3 giorni e i5 ore. 
Ba un secolo a questa parte Issoien-

ze e specialmente' quelle ap|ilicabili 
alla looi>mo2ivse ed alla- navigazione, 
hanno fatto 'maggiori progressi ohe con 
nei trenta passati dallo apuntar m JSu-
rcpa dei primi albori della, oiviltà lino 
alla rivoluzione irancoae. 

Ma quello che la scienza va realiz. 
zaudo da alcuni anni aottu i nostri oc­
chi è vecameate iuotedibile. 

Mijzzo asoolo fa i nostri vecchi im-
piugiivaiio per lo meno un mise a ro-
cirBi dall'Europa a iiuiva Yoik, oggidì 
qiiea'o linine w viaggio si può fare,... 
nenl.no i Inttori in quanto tempo : da 
Nuova Yoik, barra di Sjudy i l iuk, 
aull'iugros'io del porto, il can.>le doila 
Mersi'y fuori di Liverpool, e precisa 
mente a K'ick h ght la traversata i 
stata compiuta in sei giorni, qU'ittrO ora 
e 29 minuti, inc'Uaa una fermata a Qua-
eustown, Iriundt, dalle nave Gainpanii 
fra il sàbato i! ed il venerdì l'i mag­
gio. 

Questa nave ai può dire ohe volò 
sulle onde dell'Atlantico, perohò giun­
geva alla costa iclan'lese lu 6 giorni « 
18 ore, d loohè era partì ta. 

L'I Campania e la sua sornlla Lu­
cania, ohe SI sta ora ultiinand) uni 
cantiere dellìi compagnia costruttori di 
navi Fuirfiold a Glasgow nella Giyde, 
avranuo costato un milione di lire ster­
line ( ^5 milioni di lire ); essa eccede­
ranno 10 volume e forza di vapora ogni 
altro vaacillo cha ora solchi la onde 
del mare. 

Le dimensioni dalla Campinia sono 
inferiori solo u quelle del fumoso Qreal 
Eaestern; la sua capacità b di, 3000 
tonnellate, le suo macchine hanoo una 
forza di 30,0u0 cavalli. Porti. 415 per­
sone di equipaggio, 600 pasacggeri di 
prima claaae, 400 di seconda e 850 di 
terza. 

Il aalone di pr»a/.a può dar posto 
per 400 persona. 

BISMARCK EJJFANCIULU 

Il prìncipe di Bismarulc ricevette al­
cuni giorni fa a Ftiadnohsruhe otto­
cento faucluilt (lei duo sessi, allievi delle 
scuole di Bergerdorf. 

II principe li f^ee schierare in semi-
nerchiu dinanzi al poftoue del castello, 
e là,' dopo un discorso proiiauziatu dai 
loro maestri, i fanciulli cantarono un 
liea in onore al principe. 

POI la più piccola delle fanciulle of-
fers-t un m^zzo di fiori al prìncipe di­
cendogli: € Ogi;i quelli che salutano 
non soao cho de) piooiin, ma ci'edtlo, 
il nostro amora per te è grande «. 

Allora li princ'pe rivolae ai fanciulli 
questo pioiioio disoois» aeutiinc-nt ile; 

a Faiiotull), ntigiiaziu voi e l vostri 
m teatri del salut'i ainichî volu che, da 
burnii viòioi rai avete recalo. Vi auguro 
a tutti, sa DIO VI cmoiddtà'di vWiiV̂  
lungamente come mi>, di poteiM,' oom'i 
me, volgere uno sguardo indietro, colU 
stessa nbonosf'inza cha provo io, sug^l 
a'irvenimuniì della vostra vita. Voi siete 
f'tociuili "io faticiulIC; I più. fi'a VOI, So 
Dio lo vorrà, diveiitermnd padtì e mii'-
dti. Vi auguro ciò cha Dio mi ha dato: 
di iipn subire nella vostra Ossa della 
P'irdtte crudeli, di non perdere dei figji, 
di' vivere felici in famiglia. Sa Dio de­
ciderà altrimenti, vi dovete, luchinara 
in'silenzio e'sopportare Id'vòstra Sven­
tura. 

< Per. CIÒ ohe riguarda ma, non vi 
dirò che. una ooaa: vi preg^^rò, ae giun­
gerete all'età mi», di ricordarvi nel 
196tVoheMo sento ncono^eenza' por tutto 
CIÒ ohe la vita mi ha dato, anche per 
le cure e le fatiche. Voi l' aveta appreso 
come me nella Bibbia: « (Quando la 
vita è atatii deliziosa, non h stuta che 
pece e fatiche » . 

t Lavorate; il lavoro vi aiuterà a su­
perara tutto felicemente. Il lavoro ci è 
ìmpoato da Dio stesso. Possa aaso re­
carvi lei [rutti benedetti nella vostra 
vecchiezza, e possiate nel 1950 o n«ì 
1970 ricordarvi con p'aceru di questa 
gioruata », 

Va umore tt set lanr unni 
Narrano i giornali di Tonno; 
Tant'ò vero olia il cuore non invécoh'i. 

mai che Bottini Giuseppe, aettintooue, 
sordo e mai andato iu salute, s'inna­
morò di una b.illa bionda diciottenne 
Corta Corona Domenica, una vicina di 
casa, in via Barbai uux, una furbacohiuna 
che gliele menava buone perchè lo sa­
peva pidrons di qualche in'gliaio' di 
lira nspurm.ate in una vita di lavoro, 
sulle quali' essa aveva fisaato l'occhio 
da iiiuumorata. E il vecchietto si fissò 
tilmeute ch'j fiol per chiederla in isposa 
e il padia di lei Griî seppe Corona, utf 
genitore dalle idée pratiche, gliela con­
cesse, chieileodogli, poco tempujdopo, un 
prestito di 2ù00 lire. Il vecchio, tutto 
felice, glielo di()de, perché gl'innamo­
rati non saune dir di no; Corona gli 
tilaeoiò tee cambiali, Secondo gli accordi 

la somma doveva essere raatituita dopo 
un anno nel 1° luglio 18('3, col pagd-
nn-nto degli intereiai ad ogni fini' di 
semestre, 

Nfon appena il vecchio (u piumato, 
nuDostìinte oh<i ai los'oiea «tate g & fatta 
In pubblicazioni, la fanciulla gli disas 
chd noti voleva piti sapariia di Itti, if)i 
diade il beniervilu e col padre e la fa-
miglì.H si ritirò « Cavsoiif, i'niiiìi) coi 
quattrini dot vecchio, d.uaoppe Coruna 
apcr.'ìe osteria a uomino ò un onesto 
commercio. 

Lo sposo abbandonato ss uè desolò; 
ma la sua ilnsolazione toccò il cólmo 
quando Cornino ò a dubitare ohe, altra 
alla ragazza, lo avessero abbandonato 
uocbu le 2500 lira prestate allo pseudo 
suocero ed altre 830 lire piestate ad 
un fratello di lei. 

Aveva'scritto per ohiedens'gli ints-
rasai, ma Corona gli aveva risposto 
che non poteva mandargli nulla. 

Le cosa stavano a questo punto, 
quando del giorno i febbraio gli ai 
pfe^edtò in casa, in via S. Donato, 
dove allora abitava, la Domenica Uiraos, 
bella, aìlascinante per nuove moine,' eit 
egli senti rin^acersi nel uuore- una ni­
diata di speranze. 

ÉiB», amorosamente gli chiesa se ai-
veva messo In gil°o lecaulblali) ed'egli 
risposa protestando cha non lo avava 
fatto per riguardo ai ricordi del pas­
sato Le aveva aaoora in casa, e le in­
dicò Il mobile dove la teneva 

Che aWernio, che non avvenne? Ad 
un tratto la tanoinlla al lagnò di un 
dolore ad no pieile e ne accusò una 
scarpa, se la levò a la porse al suo fi-
durature. La acarpa aveva una scuci­
tura: ella amoroaamante pregai! vecchio 
cha andasse dal lìalzolaio giù' nella vìa 
per fargliela'accomodare. 

0 giovuui ohe sortideto, se vi foilte 
trovati da innamorati ai piedi d'una 
bella bionda dal piedino scalzo che vi 
avesse pregato d'un favore, avreato voi 
saputo dir di no? Io ne dubito. E il 
vecchio B ittmi fece come Kvraste fatto 
volt prese la scarpa e corse dal calzo­
laio per la ogipprtuna riparaziO;Oe, la­
sciando sola in casa )a ragui;za. 

La ripai azione fu brava e io due salti, 
come può fiirli un'settantènne, fu dì 
uuOvu ai piedi delllg biondina, la quale 
10 pregava di farle accomodaru anche 
l'altra scarpa cha mancava di quattro 
chiodi — la fjnciulla era ferrata — ed 
cfjli obbudienie eorse di nuovo giù dal 
ci'zolaio. Quando fu a posto coi piedi 
della sua bibndii, provvide al pranzo e 
filila come doveva gli 'ooorl di caaaj 

All'ora dulia partauza egli, tutto ga­
lante, l'itccoiupagiid alla stazione dalla 
ferrovia, e dopo gli addii ae ne tornò 
u Olila e segnò quella giornata fra le 
belle della sua vuccuiaia. 

Qualche giorno dopo però dovette 
ocrreggire e aegfiarla fra le brutte ; 
aperto il mobile dove teueva le cambiali 
ilul G-iuaeppe Coroua e quella del figi o 
di lui, si accorse che erano state por-
tute via assieme a un libretto della So­
cietà delie ferrovia della somma di 
L. 50. 

iiicordò allora 11 visita dalla biondina, 
r&cccmodatura delle suo scarpa, e si 
persuasa cha ara 'Stata lei a commettere 
11 furto nel breve<tempo che «ra rimasta 
sola io oasa, e fece dennnssia dal fatto. 

Iniziatasi l'istruttoria, venne sentita 
la ragazza, la quale negò e la sottra­
zione delle cambiali a di essere rimasta 
sola in caaa del Bottini : ma i testimoni 
la. amenti roO'j, 

Il calzolaio affermò ohe |a scarpe non 
avevano tali., lesioni da richiedere una 
immediata ripara/.ione, e da ciò ai arguì 
che l'accomodatura degli' Btivaliui era 
slato uu pretesto per' allòntanara il 
vecchio da caaa. 

Icultre lu ragazza era slata vista con 
alia suspatta al bajcoue .corna se spiasse 
l'arrivo di qualcuno, o non valse a scu­
sarla l'affermazione di lei di csifrii por­
tata colà par recarsi' in no luogo molto 
comune luoalzatti' dal un bmoguo che 
iioo ammette diiasioni. 

In- base a queste risultanze la bica* 
dina venne rinviata al giudizio del Tri-
buiiiile per furto aggravato della co^bi-
taz'one tam{iar<duea e'Il pudra Qiusclppe 
Coroua par aver eccitato la figlia a 
commettere il reato.. 

Ieri ebbe luogo il giudizio, nel quale 
il vecchio, colpito cosi aoutàmaute nel 
cuore e nella' bora», sp costituì Parte 
civile. Lo assistovana gli avvocali'Nasi 
a Colouibo. 

Il Tribunale coadaqnò la bionilipR 
a cinque mesi di reclusione ridotti a 
due per il decreto d'amnistia, a il padre 

n dieci meèi della steasa pana ridotti, a 
sette per l'amtiist'a ; i^ solidu-a itiillu 
lire di provvisionaU od ai danni da li­
quidarsi in separata sede, 

Ma quale somma basterà a oompen-
siire i! BOèkte vdiWUÓ d<i danni... mo­
rali ì e uon quali criteri il Tribuuals 
potrà stabi Urli V 

Par Veseraizio éalk farmeia 
Il progatlo presentato «I Sanalo 

dagli onuiavoli Qiolitti e Mattivi, p«r 
l'ordinamento degli stnilii fàtmafieutioi e 
l'esercizio della farmacia consta di otto 
articoli. 

Siabiliace I' articolo 1, che gli «««f-
oenti'la farmacia <éal Regno sono distinti 
in duo classi, di dottori 'farmaoisti e' di 
BBarcenti pratici, 

Sono dottori Carmaolsil coloro obs 
hanno ottenuto la iRUPea in ()biiniaa''e 
i'drmuoia in nea dellei UntVòtHità del 
Regno. 

Sono esercenti praKoi colóro che Mono 
oltenato- il diploma dl'!«asri)ittlo tiratioo 
della farmacii in seguito ad esame di 
Stato. 

I dottori' farmaciatì hanno diritto di 
esercitare la farmacìa in qualsiasi Co­
mune del Segfia, 

Gli esercenti ruotici .̂  sono abilitati 
soltanto a dirrgenì" una farmacia nel 
CbmnniliiM* iatttSlrSi iintitiftpiJèikH'Ieléaéb 
dal Miaistero ieil'inletno: Bsgì'i altri 
Comuni potranno esatMitsM la Tarmaoia 
soltanto come agsistanti del dottotl'far-
maoisti, senza però aver facoltft dt snp-
plirlì negli obblighi imposti ad essi 
dalla leggo sulla tutelai dalla igisne e 
BunitJk pubblica. 

Sari pure. conceduto l'eaeroiKlOi ootna 
assistenti, ai coloro ohe, avando' snpa-
rato T'esame di licenza dgllà saxione 
tarmadeutìea dagli Istituti tecnioi, non 
abbiano aucora Detenuto il diploma d'e­
sercente prat'co, e agii studenti di •chi­
mica « farmacia .nelle Ir. Ifnivarsiti tu-
giilarmenta iscrìtti all' ultimo nunri di 
corso, 

II diploma di>' eser^ent'a pratico di 
farmaoia è onatento 'iil Mìtaiacaro daiitt 
pubblica istrazione)' in ' tegnito ad an 
eaama di Stato, 

la alcuni Istituti tecnici da designarsi 
dal Mioistard ddll'ietrti'ziona pnbbiìds, si 
istituirà una,' seziona feltmdceatiica per 
gli aspfrs'nti idi' dittlumlJt' di'' ésarfaenta 
pratico di farmacia, aggiungendo agli 
lusegnamentì che di presento vi si im-
pattbno nétta aeziona Baiòo-iuatamatioa, 
un corso speciale di farmacia toonoo • 
pratica, 

CAliliiSCOPIO 
Cronache friulane. 
Maggio (1308) I Cividaleai, irritati 

ooutro I oAstallbnt,'atterravova furor dì 
popolo le oaao e le torri dal Prampergo, 
di buccola, di Budi'io, tìi'Ghcoàgna é del 
Biijaoo. 

X 
Un penniarq al giorno, 
Il nostro cuora ha 1' età di ciò ohe 

ama, 
X 

Cognizioni utili. 
Conlro la'fori fora cho'si forntt ab-

boudsnt» sulla tasta, è ut l̂e favore e 
fregare bene la cute con un rQSE|0 d'ovo 
sbattuto, e dieci minuti dopo lavare con 
acqua fresca. In ultimo ai bagni lei tesià 
con una solueionedi boraija. 

X 
Laredaga. Monovarbo. 

Adriatico 
Po 

Il monovarbo d;,ierl venne aihmnato 
por orrore con una p di pi]:(,soaza,della 
quale la spiegazione sarebbe statit: sot­
toposta {sotto p 0 sta). 

X 
Per finirà. 
Fra buona amiche. 
— Oh! come; mi hai'conosciuta iu 

mezzo alla folla? 
— Dill cappeltinp. Sono tra anni ahb 

ta lo vado portate. 
I^nae Folcici 

DALLA MiHOIÀ 
Tombola e ballata CWidî le. 

Domenica 4 giugno l)i93; alle orai5 
wta., rioprrendi!, IH festa naseipiial^ dello 
Statuto, in piazza Plebiscito avrà luogo 
l'estrazioDB di una Tombola, il cui n ; 



IL FRIULI . 

I 
cavato sarà devoluto alla Coiigrcgazione | 
di onrità, e ooile «eguenti vincite : j 

Cinquina lire 100 — Prima Tombola ! 
lite 250 — Seconda Tombola lire 150. 

Negli intervalli la Oivioa Banda suo- | 
Bsrà aàélti posai. Qualora non fosse 
possibile effattuare la Tombola m detto 
giorno, la msdesima avià luogo la d»-
nisnloa «nooeaalvai , . > i , r 

lu piazza Paolo DiaQon», a benefioio 
del fondo psjfiatoni della Siìoietà dpi-
rala, mszj'iirà dopo la Toùibàla vi sarà 
usa pubblica finta da bailo, con stielta 
e numerosa urobestra La piazza verrà 
fantaetioamente iliuminàta. 

La Società Veneta attiverà un treno 
speciale In partenza da Cividalo verso 
la mezzanotte. 

Un friulano ' 
nirrtwiMta M Vrleate. 

Telegrafano da Trieste in data di 
ieri al Seoolo, ohe il pubblicista Giu­
seppa JTutriui, ohe rappresentò l'Uui-
verailà romana ali' ultimo Congresso 
universitario nasionele, venuto a Trie­
ste , munito di salvacondotto, fu tosto 
arrestato. Venne poi sfrattato da tutti 
i paesi austriaci perchè, mentre lo io ' 
terrogava il Commissaria di polizia 
Buaich, confessò di uvore commemoralo 
Oberdan al teatro Uazzoai di Boma, 
soggiungendo di aver fatto il suo dovere. 

Il Turrlui fu fra t ooodanati u Boma 
pt)r i fatti del primo maggio 1891. 
uscito da pochi mesi dal carcere, ai 
era recato in patria per aQari di fami> 
glia. 

J!gli sarebbe stato trattonuto nelle 
Ottroeri austriache, ee non avess» pò. 
tuto provare di avere la cittadinanza 
italiana. 

Venne aooompagnatoi alla frontiera. 

ProVIflcia di Uilliie 

Comuni 
ai fsm di Sópra e di Forni di Sotto 

Awwlito di eoneovno...... 
A Imto aS' Giugno p. v. rosta a|ierto 

per un tr.euiiiu il uonuocio ul posto, di 
medico-chirurgo ostetrica consorziale pei 
due comuni suìatestati, con residenza 
a forni di Sopra per l'annuo stipendio 
e compauso, a piena cura, pagabile iu 
rute meneili rpoateoipate, quale medico 
Uro 3200, quale unciale sanitario lire 
SUO, e peri le vaccinazioni lire 100, ag 
gravate d.i.ricchezza mobile. ,;, 

Le istanze d'aspiro dovranno essere 
presentate al Mnnioipio di Forni dì 
sopra entro il, BuddeitO; termine,,corre­
date dai requisiti di legge. La nomina 
è di spettanza dei due oonsigll comu­
nali e l'eletto dovrà assumere le sue 
mansioni col 10 , luglio sucoesaivo, re­
stando esso vincolato alle prescrizioni 
del capitolato .d!oneri, ostensibile presso 
Il Municipio di Tomi di Sopra, i 

Dato ddFalaiH) Monioipalo, 
. Forni di Sopta, 19 maggio. 1693. ; 

11 SindMo dì Forni di Sopra, 
' , L. Vfitap,. . ,. ,; 

Il Siàdioo di Forni di Sotto. 
tì. Vabrà. 

mÈÈàm ipotiTitìà 

del Girurdini si dissero «amici 
comuni ». 
, ; Non contestiamo agl'indicati 
Optori il diritto di esprimere-, 
ié'loro preferenze, ma: ci si cori-" 
cederà che Una candidatura 
sorta in quelle condizioni, aveva 
il carattere di una sfida provo­
catrice, di una guerra aperta, 
dicliiarata, esclusiva a tutte le 
altre classi sociali. Cosi Iti in­
tese lo stesso candidato operafo, 
e così lo ritenne la coscienza 
pubblica. 

Quali nuovi l'atti sono inter­
venuti a mutare quella funesta 
intonazione ? Nessuno. E l'avv. 
(Jirardini che all'assemblea o-
peraia aveva l'altro ieri man­
dato il grande rifiuto, oggi al 
Circolo opefajo dirige la sua 
accettazione. Commedia, sem­
pre eommedia. 

E si parla di coerenza, di 
saldezza di principi ! Strana for­
tuna delle, parole ! 

Certo, notevoli precedenti po­
litici delravv. Girardini non ne 
possiamo notare, perchè nes­
suno ne registra la storia. Ri­
cordiamo però, cosi, a memoria, 
se mai altri l'avesse dimenti­
cato, ciò che risulta dalle cro­
nache cittadine. Sono vicende 
piuttosto recenti. 

Nell'anno 1886 il Girardini 
era un moderato della più pura 
acqua,,un conservatore ultra 
intransigente. Formava: allora 
parte del Gomitato della ex As­
sociazione Costituzionale; arrab­
biato e feroce contro i progres­
sisti, sottoscriveva, i manifesti^ 
si sbracciava colla fede del neò-
fito, per sostenere, in mancanza 
di candidati propri, indovinate 
chi ? ....Per sp^teuere -T- oh! or­
rore ! — la candidatura di, Oìo. 
A«fó.5?'/to.' Proprio così. Smen­
titoci, se siete capaci! 

Nel 1890, flìitato il vento, 
l'avv. Girardini da zelante ca­
tecumeno" siryolge al partito 
progressista, e si adopera per 
entrari? nel nostro Comitato, 
perora,'e sottoscrive con tanto 
di flrnia i manifesti per , le 
candidature di parte,nostra, coi 
nomi di Seismit-Doda, Solim-
bergo, Marinelli."' 

Nel 1892'una matta presun­
zione lo coglie ; di coptrastare 
la ' rielezione,, dell' intemerato 
Doda, e di sostituirsi a lui nel 
nostro Collegio. E fa la sua 
terz.a muta ^iamó in tempo di 
bachi) atteggiandosi , a sooia-

Ma non venite, "perdio, a 
darci lezioni di, coerenza po­
litica, voi ! 

Oh ch(i eommedia! oh che 
commedia! 

, « •• 

A Trieste e... a Odine. 
Viva Trieste, fu il grido di gioia e di 

solidatielà che ci cnippo ieri dal petto. 
Viva Trieste, ha In coro ripetoto le 
stampa dalle cento città italiane. 

Quelle si «ono lotte titaniche ohe de-
stano l'ammirazione dei popoli liberi; che 
mettono nel sangue il fremito dell'entu­
siasmo; che sollevano gli animi in più 
spirabil aeire. 

Come falange serrata, aprezzando le 
prepolen;ee dall'alto, :ll quarto corpo 
elettorale triestino, con mirabile slancio, 
ha fdtto trionfate tutti > Suoi candidati. 
Brano 1400 circa gljiuaoritti, e sono 
andati a votare in 1200, nella propor­
zione dall'85 per cento. Tranne i mo­
ribondi, nessuno mancò all'appello: ven­
nero da lontano gli assenti; gli amma­
lati si fecero trasportare dall'Ospit^ile; 
i vecchi, i ciechi risposero all'invito, 
nessuna cura li trattenne. Onora a lorol 

E ad Udine? 

Ahimè, in un paese ooatitullo a lì­
bero reggimento, per un'elezione di or­
dine politico pili elevato, il settanta per 
cento degli elettori udinesi ai chiusei-o 
nel guscio dòli'ignavia, perchè: parve 
loro immane faticai quella di deporre 
ndS scheda riell' urna. 

Concittadini, specchiatevi all' esempio 
dei vostri fratelli irredenti.. 

Ci perdonino i lettori questo paral­
lelo che suona rampogna; ma se la 
Btatnpa è lieta di registrare lo azioni 
degne di lode, fallirebbe alla sua mis­
sione^ se noi) disapprovasse,i .disertati 
doveri, le'CoipeVoli apatie. ' ' ' 
. A n c h e da Boi c'è ;(altro ohe c'è!) il 
manipolo, dei prepotenti, ohe rappresen­
tano la tirannia a rovescio; ohe non 
hanno prinol(/Ì oonfessabili, o nehiano 
di quelli pcèai a prestilo, e ohe la.grossa 
maggioranza respingi;. Eppure SOOOe-
lettori diUdiue su -4800 oiroa, non hanno 
sspuLo 0 voluto tìanlf-jstaro il pensièr 
loro. ' ; 

Cile almeno domenica prossima si de­
stino,.! cittadini udinesi, e,s'inspirino 
al contegno dei fratelli triestini. 

, » 
* * , 

Avveitenze agli elettori 
Nel bàUoUaggio che ,avrà 

luogo domenica 4- giugno ». v., 
la votazione comdn'cierà alce ore 
'IO ant. precisei poiché presie­
deranno 'alle ̂  operazioni eletto­
rali i seggi coslitiiiti'"per la 
prima, votazione, • 

Nella votazione di ballot-

loró, e da credere alla ainoerità della 
loro carezze quando sperano di polBroi 
adoiiernre a loro talento?!... 

Lo sapranno domenica ventura. 

TJn elettore • rurale «. 
' ^ ^ » , : • • 

• » • 

Un candidato di colore indérti 
La Tribuna chiama l'avv. Girardini 

« un candidato di colora non bene defi­
ni to»; e notisi ohe il giornale romano 
hn làaoiato intravvedore fra le righe di 
qualcheauanotizia su questa nostra lotta 
el'tttorale,-Uli debole por quél oandidlito. 

La Tribuna prosegue poi dicendo che 
il ballottaggio t qualunque ne sia l'esito 
è e rimarrà lezione di logitia e' di doe-
renza per tulli •. 

Per essere più esatti bisognava diro 
che l'esito del ballottaggio segnerà o la 
vittoria dell'equivoco croato dalla can­
didatura « di calore iioo bene definito »; 
,0, come speriamo fermamente; quella 
degli elettori di retto oriterio ohe ai 
Buno uniti per impedire ohe I' equivoco 
trionfi. 

La cosa è veramente in questi tèrmini. 

• *, 
A proposito di fischi. 

La Patria del Friuli ha avuto. Ieri 
un lucidoJntervallo di pudore., 

M un fenomeno che ai osserva,qual­
che volta anche nelle femmine: che 
meno canobbero questa virtù; ma oiò 
avviene ordinariamente, qu'jndof per 
l ' e tà avanzata, rieseirebbe loro difficile 
di essere impudiche con qualche risul­
tato; , oiò ohe toglie ogni mento alta 
resiplsoenza. : , 

La Patria smeatiaoa dunque ohe al 
suo nSiClo di Eidazione, ci siano stati 
domenica aera dei fischi del genere: di 
quelli, toccati nella medesima aera al 
Friuli, . •', 

Infatti dei fischi ohe onorano, non 
potevano essere per la Patria dei Friuli, 
e. noi dovevamo pensarci meglio prima 
di accogliere quella; notizia. .., , 

Chi è solitola navigare'fra due acque 
e ad .accendere un moccolo a Cristo e 
nn, al Diavolo; chi. tiene . 

. par àncora , 
D'ogni burrasoà 
Dà dioci, a dodici 
Oocoards in tasca; 

non può susditara uè risentimenti, né 
odi, né àniori. 

Sa, la patfia si trova in queste con: 
diz ioni— come vogliono i maligni .-— 
noii aveva diritto al fischi dei quali 
noi ci teniamo onorati e che non oi 
fanno paura. 

E, dato il suo ooraggip da lepre, è 
tanto di guadagnato non fosa'altro per 
la lavandaia, che avrà da faticare meno 
cogl'indumenti intimi del Direttore. 

COMMEDIE 
Vosy, ,Gimr(ìini Etccetta., ri­

conoscente la candidatura, sei 
giorni prima sdegnosamente 
rifiutata. Che la rinuncia non 
l'oSse còsa seria; lo si'era per 
più indizi sospettato ; ma che uh 
uomo politico che si rispetti, 
cambi dall'oggi al domani 'le 
risoluzioni sue, è una burletta 
che sorpassa i confini... del ri­
dicolo.' ,, , ,,',,' . . / ;,,., 

Oh ! che commedia! che bella 
commedia! 

Buoni elettori del Collegio 
di Udine, questo si' chiama, di­
ciamolo pure, m'enarvi pel naso. 
Già' voi siete considerati' come 
zero, perchè vi ritengono gente 
simile a lóro, che con suprema 
disinvoltura ora vogliono ed 
ora disvogliono; ragazzi perpe­
tui e irrequieti" che giuocano 
a gatta cieca, e il si o il no lo 
pronunciano e lo rimangiano 
colla maggiore imperturbabilità 
del mondo. Sicuro, umanissimi 
elettori, i corbellati siete voi. 

Chi ha oiferto al Girardini 
la candidàtijrjvf'ÌUn gi'iippo di 
operai, elettori e non elettori, 
del qual gruppo si leoeroi in­
terpreti il mediatore Angeli, 
e Anton Luigi ISIassimo, ohe 

Hsta. Tenta"come presidente , ., , . , , . ., , 
di organizzare un'associazione j ''W*", basta scriverà ti solo co-
socialista friulana, che non ebbe 9f'<^^6 del candidato, dunque 
vita per mancanza di aderenti; ' Wemca / elatere, scriverà 
fonda,;si fa promotore, pro,tet- \ mila scheda il.^ome diMtK^ 
toro ed ispettore, di un gior- '. ̂  niente altro. _ 
naie che tendi nella nostra! •- Qitegh elettori che aves-
città idee socialistQ; e poi finisce i fro perduto il certificato elet-
censurandò quell'indirizzo che 1 toraleva,dano al Municipio a ri-
egli ".stesso v'impresse. , J ' '̂ «̂ «'"̂  il duplicato. 

Ecco , lo stato di servizio ! , •*» 
molto eloquente e poco lusin- Mutano i saggi.... 
ghiere che possono ridire le Ci scrivono: 
i n c o n s c i e c a n t o n a t e d i . U d i n e j , L'anno scorso, quando al: vide,che la 
n o s t r a . , E c c o , l ' uomo , pol i t ico , i notazione dègli elettori dello campagne 
d e l l a g i o r n a t a , ohe , si g a b e l l a ; ayeva dato il tracollo alla oand,datura 
p e r t ipo d i fede c o n v i n t a e di i Girardini, che aperaVaai vincitrice per 
tempra irremovibile. 

Che colpa abbiamo noi se 
nella sua modesta esistenza 
da provinciale l'avv. Girardini 
ha mostrato tanta varietà di 
colorì e cosi proteiforme disin­
voltura di conviiicimenti? Non 
ci resta che aspettare la quarta 
muta, e non ' dubitiamo che, 
entro un biennio al piil tardi, 
tirerà fuori, il novissimo figu­
rino. " , 

,E ,gli operai '. immemori od 
illusi, portano a loro vessil­
lifero questo transfuga di tutti 
i partiti? Azzurro, rósso, oscar- \ ̂ Vedi Sèaiimana BteWpmte di'martedì), 
latto, senza precedenti 0 senza 
convincimenti, ;se talee il vo­
stro candidato, tenetevelo in 
santa pace. É questione di gusti. 

la votazione della città, non sì rispar^ 
miarouo gli epitoti ingiuriosi ai conia-
dini, 

• Era l'ignoranza che aveva .v in to , 
era il sorgorosso che voleva imporsi 
ai oimlissimi elettori che avevano vo­
tato per G-irardini; erano i ruralizotioi 
e screauzatiche s'imponevano alla città, 
: Ma orache sì. calcola perdoiuenica 
prossima sul sorgorosso, il linguaggio 
è mutato. 

Ora siamo diventati i n. buoni viltigi 
ohe ai .spera saranno, in, maggioranza 
per l'avvocato Girardin-, •. Oraci chia­
mano « gente che non hê  paura» , 

Ah che razza di buf....aH,! 
, Credono , forse che noi siamo così 

minchioni da lasciarci inanltare impu. 
nemonte quando non facciamo a modo 

I I ' Assuciuxioise A g r a r i a 
F r l u l a u t » è oonvucata in geuerde 
adunanza nel giorno di sabato 3 giu­
gno ore 1 pdm, per versare sui seguenti 
oggetti:, 

^ I . Kelnzione anll'operatq dopo la riu­
nione generale delia primavera i89'2. 

Z. Relazione dei revisori dei conti e, 
consuntivo 1892. 

l i i t C o i n n l l s s i o n ó p e r II iii.l> 
g l i « t r u i M e u t » ( le i b e s t l u n t e h » -
v l l i » tenne ièri "sediita negli uffioi della 
Deputazione Provinciale. V'intervennero 
molti membri di essa, « si procedette 
alla elezione delle cariche, confermando 
all'unanimità' a presidente il signor Atf-
tonio Facili, ed a vice presidente il ai-' 
gnor M. P. Oanoiaiiini. 

Furono concretata talurieproposte ohe 
la Deputazione premierà in esame in 
una prossima adunaosà. 

C u n f a r e u s M . Domani 1° giugno 
alle ore 2 pom.,, nella sala maggiore 
del Palazzo degli Studi, il nostro con­
cittadino signor V. Stringher, terrà una 
conferenza 8Ull'/«rf«s(f!a dei merletti 
nelle campagne. 

Ingresso gratuito. , 

A i u n i i s S u t ó i n i8 tr i t ( l i i . L'altra 
aera a Trieste,verso le oro 8, veniva 
telefonato al signor Traves, che un am­
malato era disteso sul lastrico in via 
Santa Maria Maggiore. 

Il signor Trevea con tre infarmieri 
ed una leitiga àooorse sopra luogo e 
trovò difatti, distèso a terra, in preda 
a'grave malore. Certo Giacomo Putolli, 
d'anni 18, da Udine., 

Il signor Trevea fece collocare l'am­
malato nella lettiga e lo fece traspor­
tare al civico pspadale. 

,,(Iii poi!tnin9ijie(» p«ridu(«. 
leràerà fu perduto un portamonete 
contenente lire 11 e centesimi. Chi lo 
avesse trovato è pregato, di portarlo 
alia nostra Amministrazione. 

VolKltu d i ^el is io. Ecco i prezzi 
della foglia di gelso" praticaci oggi sulla 
nastra piazza-: 

Senza bacchetta da lire 7 a 12 al 
quintale. 

El(i .»ei i (IwKll o f f e r e n t i 
per l'iAtila d i I w d J r s i in fluma 

Oórnuno di Civldite ' 
Cjma 0 di Olvldalo por conti:proprio 

• li™ 5 ) . - . 
Oli. ia.a: Prafoiaiodiali naota ' f l ' i» H. 3 , 

Pietro Barod, Slórtoni Siirioai, ilótt, A;itit>io 
Siirtogo, doli Qioraaai Mnioini, dblt: Prtn-
o8«ob Natili, (loti. Piatto 6ra>j4oli, av». Piolo 
Doodo, dolt. Soopndó Fattoii,' Antonio Polli» 
Gluneppo Riiil a; 10' • '• '" '" " ii™ 90.— 

Oil 9'«: Pfoflimorl 5t,.aim>MÌo Paolo »i«-
eono. quota fisai ,ira Z: aiÒvà-iUi ' Zknoi, At­
tigna do .Stafniii, Vìltnrio ZAOOO, Rugglaro 
Dalla Torco,-Soitlmio Rima Dal Polo.,,Coloro 
Oigolotli, Oioulio Autouibooi, UaflAelo do Na-
,poli,n. 8 . , . li,o 16, — 

cai., si.a: Profooorìtl. SoiJol»,T,«onìoi,,ciaol« 
fliai 1 2: Zanai Giovanni, Giorgio P.lrom" 
Curio Parotli, Umbarlo Rinaldi Luigi Binddì' 
Kaai3 liutgl, Sjvsfio BlHari, n. V 

, , , , .. lire .11.-— 
Òat.a: ProSaiBoti Convitto Nizional», quota 

Biaaà I. 2i Zanoi aiovaoni, Vittorio "MalUen, 
Carlo Boinbanl, Silvio SoraSat u. 4.. : . . 

Uro é. — 
0«t. 6:a: Stiidenll K. Gfonaalo Paolo DI«-

oonoi Corso I, li , IH, IV, V, quota flasa coni. i!(i 
a. al Uro a.ao 

Cai s.ai Sludoiiti R. SóOola Todnic»! Gorao 
I, n , ili, quota flsaa oant. SO n 156 .,.; , 

llto 11.20 
Cai. ró.a: Offariinti i quota liberai , Loiiji 

Ooaaar eont. 30, Baldaiaara Volpi o. .10,. Marco 
RODO C. 20, Forranta Sussi o 30, Nicolò. RI-
boli 0 30, Vanturini Ronzo oi' 20, ' Pio Ó«p-
pollntti 0. 20, Giovanni Qradulg o. 20, ^rturo 
Lattonzi o. 20, Dorigo Ciro o. 31), Tomaso Ker-
manaader o. dO, Nicolò Laziarìni o. 20; 'To­
maso IjaMariai 0. 30,.Tomaso Straaaoldu o- '-"i 
Aleaaandro Papnadupolo e. UO, Pittana Qia-
eoino e. «Ò, ' Fardioondo Tolaizi- o. ' i i ' r For-
luocio gantiluoQio o. 20, Folioo Oiogio , ,tì., liO, 
Vito Vlobiolli 0. 20. Carlo Mìnigultl ó. M, 
Ermanno Groppo o 20, Tardinandó Tolazzl 
-cant. 20 ,, ; lire 4.tìO 

Git. 2 a; Studenti aouola olomontaro urbana 
maaoblla, quota Osta cent. 6 n. V68 - •'"•' 

- . .,;. . . , „ , , ; : . lir8,(3,aB 
Oat. 20.a; Àaaocliaione operaia di Mutuo 

Soccorso, quota flaa'a'l. 10 ' ' - ,"Urà-IO.— 
Cat. 27.»i.Dff8renti,«;quota liberal . Qio. 

l'aita' Dalla Roaaa coni. 50, Andro» Foramiii 
Uro 0.50 Maéàimiliano de 'HitWii é riO,'AM-
aandro Do .Campo 0^,50, . Luigi.,LFranca^'^'iiaia 
e. 10, Giuaoppe Bralitolti o., IO," Luigi Zanon 
0. lo, Pietro' Maaèrò o." 50, AlastoiidrO Mii. 
chalia! 0. ,i!0, Vincoojo Pony o. 60, .Speraudio 
Piooo 0. BÓ, Dolt. Giovanni Dorigo I. 1; altri 
offoréotl da o. 6 n. -1 ó. 20,da o. IO li. V o, '-10 
dao.,30 n. 8 I, 2.70, da o. 3§ n l o ,36, da 
e. HO n. 1 0. 30, ila o. ffl n. 1 coni, ,60, F." Fo 
raboachi o. 50 • ', ' "Hire 10//& 

Cai. ll.fti Oavalìori dplla. Corona d 'mi i a , 
quota Saia 1. 21 RinaUo Carli, Ceiàro Pa-
d è r n i '. ,•,-.'.•.:.'• ' ; : , , : i i r9 . '4 ; '^— 
; Catognria, 18.«; Poasiilonli, quota .fiiiia 1., 10 

Luigi Oartìonaro, Fra'ndeaco Bevila'cqua, An­
tonio Carbonaro,'fratelli Vaga tti.'4 • 

,,, • .,, , .,.. , , . , . I i r o , i 0 . - T 
Cat. ISàrCmmafcianti 0 indnattlali, quota 

Qaéa I. 6ì Giacomo Gabrioi-Tullio GioVaobi-n. 9 
. , • „ • - • , . , , • , ., • . : • , • , . , , . , i . „ • , . - • , 1 ' r e , ' 9 - . - , -

Cal Ba; ^ Comineasi di òommoroiò,,-quota 
flaaa <i. 10 n. 30̂  " - t • • i . .l'Iirò S" — 
, Cai- ,8.a: Piccoli CpmmeroiaDti, quota, tlsaa 

i. l ! Bront Antonio, Auna'Riz^ì, Dotinanico 
Mariutti, ' Fiattoaadò Càotten,^ Sante^ Vivotìzt; 
farmacìa Tonini, fratelli Piccoli, Accanto Pilosio, 
n. 18 a 1. 1 ' lirolà.— 

• • T e l a l o Uro 248.40 

C o n t r a s t i . Un ricco malato odia 
la vita, e detesta .resistenza, un.misero 
pastore io p.eno vigo.-e la trova t^eìi-
ziosa e nella sui m seria ama a spèra. 
Tanto è preziosa la salutèl Lo dica chi 
l 'ha perduta. È dùnque del p ù . vitale 
interesse di conservarla,:e di prevenire 
lo sviluppo delle gravi, in fermila, Latiai, 
moki VÌZI ;organioi,.,i inaji della ,. pelle, 
l'emorroidi, e tutte quelle altre' infinito 
iniftìritìità che' proyéngono dal'saogiia 
alteratOi:8i possono provenire, dlstrug-i 
gan'do in tempOigli-iclenienti eteriigeneA 
in.esso sviluppatisi, Prinaipii .q^s^a .il 
constatato che il sangue ai altera qar 
I,esistenza dei parassiti (pidobl'aairai ès­
seri ohe viVono a'sue spése) diàdo di 
natura erpetioBVScrofolosa,eco. Un mozzo 
iDtallihile,,por :di«truggerli,è ,1QISciroppo 
Depu>;ativo idi.Parig)iua,qo(upo8lo,,jn,ven,-
tttto dal doti,,GlovaunìMazzolini di Roma 
il piùpotanteautipirassitario coiiìòsciuta 
ai nostri giorni, e per quéste" sue virtil 
s'ebbe le più alt» onoririoenze consetite 
alla scienza. , .. . , . . -,,. 

Presso rinven.tora dott, ,(^,,jMazzoìiui 
Stabilimento Chimico, Quatt"tò"'.Pontano 
18; Boma, ài vendè la bottlgiia"'graùdè 
L. 8, la pioòàlà L-4:50.--^ In Un: piccò 
postale entrano ciue- bottiglie .grajndr e 
/»18, pioqole: aggiungere L.,Q..7,Q per l'af. 
francatura. : , , ' ! , , ,,,^ 

Deposito unico in "Oleine pressò , là 
farmacia di G. Cotnessatti —''Venezia 
farmacia JSo/nSr alla Croca' di Malta, 
farmacia Roalo' Zampironi ->-, Bellunu 
farmacia Foroellini — Trieste farmacia 
ft'endmi, fai macia peroniti, 

DicliiaraiElone. 
signor Diego 'Simeóni, 

RapprQ3ontantQ la apottàbild Socléti italiana" di 
,ABflioitrazioal coatro ,la .rottura dei yelr|,', ori^ 
atalli 0 apeoohi •> La Sicurtà • 

Udine, piazza Garibaldi'1. 
Mi compiaccio di èstèriiai^è'a Li)i ;ehe 

rappresenta in ques ta Provincia la- So* 
cietà„<i: L a - S i c u r t à >, la mia ipiena .sod­
disfazione per la, ,prontezza, usata,,,dalla 
Socie tà s tessa, nel r impiazzo del ^ristailo 
della se r randa d ' ing resso al locale di 
questa Banca, accidentalmèn'te 'sIUlstràto' . 

Pregola ove lo creda oppor tuno di 
da r pubblici tà a q u e s t a mia dichiac»? 
zione, .affinC; di :ra(»der , ,maggi,.ortn9(ite 
no ta la pun tua l i t à di' essa Sooietii. 
'• ''Daino,'10'maggio •l8S3; *'••""'•'"' 

p. p. Banca di Udino, 
Il D i re i to t e ff. Merxagora 



IL F R I U L I 

Cnii a capo 
il oDiutn. Cirio S^iglione, midioo di 3. M. 
il Ke, ed i signori oomiii. Tjaigi Cliierioi, 
oav. prof, Rieourdu Teli, OHM. prof. l'. 
V. Donati; cav. dutl. Oaoialupi, cay. 
prof. Magnani, cav. doti. Quinci in con. 
grega, ed in a.!giiito a «plenJido rianl-
tanze ottenute, hanno addottato ad una-
nimiti per 

TIPD UNICO SD ASSOLUTO 
L'ACQUA » l i»ETANZ 

per la Gott i , llBnolla, CaUnii, Artrite 
spasmodica e di'forraaiitn, e aaiiraatiumi 
maseolarij oonoordi con tatti gli altri 
oertiflqati por azione poderosa nel ri­
cambio materiale, dispepsie, in ippetsiize, 
oàtarti se anche cronici di qualanqua 
forma, eoo: 

Ossei-vazioni mateorologiche 
stazione di Udine — E.* Istituto Teonioo 

8 0 - 5 
tìJ.^HJTaTìr 
Alto m. 116.10 
UT. del mar9 
Bmldo rolat. 
Stato di olilo 
AcQua <iad. m 
SMireiìoaa 
|(v«l. Klloio. 
Term. oontlgr, 

giot. 81 

748.9 
.71 

copor. 
1.4 
B 
1 

16.2 

Temperatarai(mMaimii 30.0 
(mìmma 12.2 

Temperatara mioìmA all'aperto 11.0 
Noli* aotta IS.!! HO 
Tempo probabile 
Venti dtiboli vari cielo vario con 

qualche temporale uell'Italia superiore. 

OAMBRA DEI DBPOTAK 
Seduta del 30. 

Pws. ZANARfiEIiLI 
Aperta la seduta alle 2.20, ai esaa-

risoono ttlouna. iaterrogaziom. 
Un incidente vivaoiesirao avviane nlla 

discussione per l'elezioiie di Àguglia nel 
Oollegio di JTcasoati, La giunta aoa- ; 
nime propone l'annullamento. .; 

Parlano contro pireoohi deputati e pro-
oodutoBi alla votazione si approva la pro­
posta,di. Atiili.o Luzz^to per la convali­
dazione ili Aguglia. 

Succede una cunfusipne; quando è ri­
messo l'ordine,, Fqrtis-annunzia le dii 
missioni sue e della giunta. 

Biprendesi la diiouseiODe del bilancio 
dei lavori plibblloi ed approvanaii ca­
pitoli sino al 20. Bimitudasi il seguito 
della discussione a domani. 

S E N A T O , D . B L a E a H O 
Seduta dal 30. 

Presidenza F A R I N I . 
Eliprendeai la discnàSiane sul progetto 

dei prwV'edimsnti sulle pensioni civili 
6̂  militari.. [ ',' .',,''"" 

Biàiiò pronuncia un lungo, di^corap 
e ooi;cl,ude,affermando che biaq^ua ar­
restarsi, sopra questa china é'noo fare 
questione di pacliito, poiché;è finità l 'èra 
dell'impunità negli eri^ori; Aùgurìisi ohe 
il Ministero possa salvare il paese. 

Parla Ferraris contro il progetto e 
poscia il relatore Siraeoo, pare ointrario 
al progetto, che «i riserva di dar ra­
giona,dell'ordine del giorno proposto, e 
si riroaiida la discussione a (lomani. 

Agé i i iÉ lK K é i n e r a l e d ' t i io rn r l . 
Vedi avviso in quarta pagina. 

I biglietti della Banca Romana 
h'Economùla ci Italia smentisce ohe 

ni r imnt terauno in ciroolazione i bigl iet t i 
dellu Banca Romana. Quelli r i t i rat i non 
esO'iiio. La somma dei bigliet t i accon­
tenta t i snpsra i lUO milioni, di cui 3 5 
pres.40 il Tesoro. Intanto prevedeai il 
r i t i ro del resto, ohe è iufeciore ai 80 
milioni. 

LE DIGHIABftZIOm DI QAGLARDO 

Bicesi prossima la diaonssi >ne del bi-
liiDoio (Il fiaaiiza. Il minUtro Gagl ia rdo 
dioliiaren). il suo p r o g r a m m i non diffe­
rente da quello ili Oriiniildì. Le iliohiara-
zioni di G a g l i a r d o vennero concertate In 
una r u n i o n e che si tenne a palazzo Bra-
scht, fra Giol i t t i , Gr imaldi e Gagl iardo. 

Le inondazioni negli Stati Uniti 

Le inondazioni nella vallata del Min-
slsaipl in seguito alle pioggie, sono per­
sistenti. I danni sono considersvalì nella 
Luigijna. Seimila persone sono senza 
ricovero. 

INCENDI DI FORESTE 

A Mosca, presso Borisuff braei'rono 
gr.iodi boschi appartenemi allo Stato, 
per la auperflcm Ji 8 000 ettari. Si 
crede trattarsi d' un iuosndio dolosa. 

MOTIZÌE E DISPACCI 
DEL MAITINO 

Roma per Garibaldi 
Ofegi l'oacrev. Giolitti convo­

cherà ia commissione per il mo­
numento a Garibaldi. Si inco-
miacieranno presto i lavori, per 
•poter inaugurare il monumento 
nel settembre 1895, venticinque­
simo anniversario della brec­
cia di Porta, Pia. Sarà una di­
mostrazione italiana anticleri­
cale., , ; V 

Sempre contro << L'tiome-rule » 
Telegrammi ila Belfast re­

cano che gli unionisti dell' Ul­
ster decisero di eleggere al 
Collegio elettorale 600 membri 
incaricati dì nominare un Con­
siglio esecutivo di 40 persone, 
che sarà incaricato di dirigere 
la resistenza contro Vhome-rule. 

COSE JDMARTE 
« S K N K A U S C I T A » : 

commedia In 3 atti 
del Qlvlflalese avif. GUIDO PODRECCA 

alla «Commenda» di Milano. 

Scrìvono da Milano all% Provincia 
di Brescia : 
!., 0 QoBievi ho telegrafato, ieri.sera 
(25) venne rappresentata al teatro delia 
Commenda la nuova commedia iu tre 
atti di Guido Podreooa, dal titolo Senza 
moita, in cui vi è svolta l'importante 
questione del divorzio. 

L'autore non è certamente un Car-
««ade, rnltiiiio venato, coma , si suol 
dire. Il suo nome, sa non è popolare, 
èabbastauzi noto nel mondo letterario, 
avendo egli già fatto rappresentare due 
altre commedie, A'egoismo e La jella-

BOLLETTINO DELLA 
Vmm, 31 maggio 1893. 

BORSA 

Rei id l t a 
Ital. B •/, contanti 

. fine moBO . . . . 
Obbligazioni Asse Ecoles. 5 •/• • 

Ob i f l l s aa lon i 
^errovio Meridiouall ex coup.. . 

3 •/, Itillans . . . . . . 
Fondiaria Banca NEUÌOUÌIO 4 Vi 

. ' • • • . ' • * . ' / , 

> 6 I/o Banco di Mapoh 
for. Udin(rPont, . . . . . . . . . 
Fondo,C»M!i Ri»p. Milano ,5 '/i 
Prestito, provinola di Udine . . . 

Ac ion i 
Banos Nazlonalt ": . . . . . . . . 

• ai Udina . . . . . . . . . . 
- Popolare Frìolana 
> Cooperativa UtUnesa . . . 

<3otomfloio Udine»». . . . . . . . 
> Veneto . 

.Sooietìi Tcarnvia di Udine . . . . 
<̂ - . ferrvTìo Meridionali. . . 

», . « , Maditerranee . . 
•- .Caniht. e »a ln»é ..: 

Frimola . ohoqnà 
Germ^ia - . . . . . . . . . « 
tioDdra , . . . . , . . . . - . ' • * 
Atutria • Banconote. . . . • 
ìlapolaoni .;.'. . : . . . ^ . -• 

nì t l iml •l lspncoi 
.Ohlmara Partgiou oonpow ^ , , . 
Id. Boolevards, ora 11 V, pom.. . 
Ttadenu debole 

22mBg. 23mag S4 mag, 25 mag. 28 mag.'20 m>g. 30 mag. 
16.80; 06.65 

93.65 86.90 
9r-'/.l »'•'/, 

812.-
304.— 
496.— 
602,. 
480.— 
470.— 
B08.-
102.-

98.76 97.06 97.35 
97.10 97.10 97.10 
97.'/. 97."; 97.'/, 

313.- 812.—' 812—' 312.-
304.- B04.— 306 .^ 806.-
4 9 5 . - 495.— 492.— 482:-
606.— 602 . - 495.— 601.-
460.— 16(1.— 160.— 460.-
470.— 470 . - 470.— 476.-

'608.— 608.— 507.— 50i),-
102.— 102.— lOa.— 1Ò2.-

1280.— 1285.— 1276.-
112.-- 112.— 112.-
115. 
33.— 

IIOO.— 
È81.-

87.. 
693.-
644.— 

106.— 
129.'/^ 
28.67 

218.'/. 
20.85 

92.37 

U6.—, .116.— 
83.— S3. 

1100.— 1100.— 
162.—I 281.-
87.— 87.-

B'46.^ 

104.95 
129.(/i 

26.66 
213.'/, 

92.40 

547.-

1230.— 1378.. 
112.- 112 . -
116 . - 116.-

38.. 
1100. 
2 8 8 . -

87.— 

1100.— 
281,. 

87.— 

97.36 87.20 
97,401 »7.a6 
97.'/,! 97.'/, 

813.— 
801 
492.— 
696.-
460 
470.. 
609.— 
102.-

1 8 - . -
U'J. 
116.— 
33.-

1100.— 
a&i,-

87.— 

106.'/, 104.80 10430 
129.1B 129.15 129.30 
26.65 

«13.V, 
20.95 

26.66 
213.'/, 

20.99 

82.70 9156 

26.65 
2 1 4 . -

20,05 

92.72 

312.-
8,03.-
492.Ì 
496.-
460.-
470.-

,608.-
loa.-

1806.-
U2.-
116.. 

33.-
100.-
262.-

87.-

547,— 5 4 7 . -

104,'/. 104.'/, 
129.ir) 129.15 
26.66, «8.47 

318.'/,' 214. 
20.91 -

93.95 

20.93 

07.16 
97.26 
97.'/i 

3 1 3 . -
:3Ó4.— 
408.— 
502.— 
460.— 
470.— 
608,— 
103.— 

12S6.-
112.— 
116.— 
83 

1100.^ 
363.— 

87.— 
697.— 
647.— 

1Ò4'.70 
129.15 
26.48 

213.90 
20.92 

83.90 

lìira. che ebbero un lieto o Iiisinghioro 
succenso io ogni luogo in cni furono 
prodotte. 

Ma è alla notonelik nel mundo giu­
ridico ohe ben piil,e glnstamonte, tiene 
l'ovv. Podreoca. 

Appassionato culture delle scienze 
giuridiche e sociali egli tu per molto 
tempo ed 6 tuttavia collaboratore di 
riviste e perioil'oi in cui sono svolte le 
questioni riguardanti il diritto, Scrisse 
o pubblicò nn grosso volume sulla Ri­
forma Giudiziaria, ohe venne larga­
mente diaoussoed encomiato dalla stampa, 
e si-gnftlatamente nslln Rivista Penale 
del prof. Lucchini consigliera di Cas­
sazione e del primo prosidente senatore 
Ceaaroni, il quale Vi ha dedicato una 
serie di articoli. 

Anche nelle produzioni per li teatro 
il Podreoca è meno preoccupato dal 
desiderio di acquistarsi fama come dram­
maturgo, ohe dall'intendimento di gio­
vare ai SUOI larghi e nobili ideali di 
riforma. 

In questo suo dramma Sema uscita 
egli tende appunto a dimostrare coma 
Il divorzio dt̂ bb-t essere una coasegueoisa 
logica del matrimonio civile, un» sana­
toria, una valvola di aiourozza contro 
tante disgrazie che travigliauo l'uma­
nità. 

Lii produsioiie potrà o-saere disousaa 
per il suo complesso dr 1 lato artistico, 
ma non si può metter» In dubbio cho 
contiene dei quadri pittoreschi di am­
biente sociale, delle scene riboccanti di 
verità a d'effetto drammatico, . 

Oerti applausi spontanei del pubblico, 
provano appunto che l'impressione di 
certe parti 6 stata viva e sentita. Forse 
il difetto del lavóro dal lato artistico 
consiste io oiò ohe dovrebbe formare un 
mertu in linea generale, cioè noli'aver 
voluto l'autore accumulate troppi fatti 
per sostenere la sua tesi. 

La uoinmedia è densa di avvenimenti, 
ma è divenula troppo lunga: io credo 
che se ne potrebbero fare due. Al Po­
dreoca, che ha una fibra non comune 
di scrittore, la visione dell' effetto sce­
nico nella sua commedia avrà indub­
biamente servito di scuola per le fu­
ture produzioni ohe ci attendiamo dal 
suo, inconieatabile ingégno ». 

Dato quindi un eunto della comme­
dia, il corrispondente conclude: 

« Il merito piincipalfl dell' autore è 
di esporrà per mozkoi degli attori e in 
modo di non annoiBre, le teorie ohe mi­
litano in-favore del divorzio, cosi da 
persuadere sempre p'U dell'assoluta ne­
cessità (ti questa riforma. 

In complesso, se la commedia Sema 
usaita non ha avuto un suooesao com­
pleto formata dal successo par la le .d i 
ogni scena, non si può dire ohe ab­
bia mancato il successo intellettuale per 
r impressione forte lasciata dallo strin-
geiite e fatale svolgimento della tesi. 

Una delle cause da non trascurarsi 
nell'esame critico di o:ó che ha impe­
dito il successo sognato, è oho l'urgo-
manto del divorz o, è già stato molte 
•volte trattato sulle soeue. Ma-non si 
scoraggi: scelga il Podreooa situazioni 
nuove, e col soccorso dell'ingegno ge­
niale e delle sue non comuni disposi­
zioni per il teatro,;Bvrà il miglioro roti 
colto di chi entra In un campo la cui 
messe non fu anpor.a, toooula. > 

Corriere commarciale 
S e t e . 
Milano, 29 maggie. 

La nuova settimana ha esordito con 
una buona corrente di domande inte­
ressanti diversi artiooli e specialmente | 
le greggio fioe e relativi organzini tanto 
in roba pronta che a consegna. 
, ' Malgrado però le numerose tratta­
tive avviate, la giornata non ebbe con­
clusioni corrispondenti in affari, causa 
lo basse idee di prezzi prevalenti nei 
compratori, poco in relaziono colla mag-
g oro sostenutezza che presenta il mer­
cato. 

Bujalti Alessandro, gerente responsabile 

C. BURGHART 

BESiAUl iANT 
DELLA STAZIONE FtBROVlARI.'i 

unti»»: 
Cucina calda a tutte le ore 

P r e x u i d i i i i a x i e u 

(I frequentatori della sala interna 
pagneranoo il biglietto d'entrata stazione 
sultanto nel oaso avessero ila sortire sotto 
la tettola). 

0 K A . U 1 0 V B i n H O V 0 A n i u 
(vedi in quarta pagina). 

Deposito General'! per l'Italia 

DELIi'AGOUl Ifiilftilil'; 
DI 

KOSTREINITZ 
ptoaso BOHITSCII (Stiria) 

Quesla acqua cura radical-
mento le. liispopsio iu goucrule 
e le dispepsie in particolare, 
morbi epatici, calcolosi epatica, 
calcolosi renali, discrasie coro-
fosfatiche, disturbi dispeptici, 
nella discrasia gottosa, nel dia­
bete, ecc. 

A tavola è l'acqua per ec­
cellenza per il suo gusto squi­
sito. Numerosi certiucati di c-
minoati chimici d'Italia, fra cui 
l'illustri- senatore prof. Semmola 
ed i dottori Colacoio, Sgobbo, 
Boeri, De Dominicìs professore 
neiriJniversità di Napoli, Reale, 
Fabiani, ecc., e dell'estero, at­
testano tali qualità terapeutiche. 

Vendesi presso i s ttosoritti 
in casse da 25 bottiglie di un 
litro e mezzo cadauna. 

Fratelli Oorta 
9'i l lne 

D4 AFFITTARSI IN SàOILB 
L'ALBERGO ALL'ITALIA. 

Otto stanze da letto; cantina sotter­
ranea: negozio (la pizzicagnolo con ma-
giizzino; stallo pur 40 cavalli| granai 
sp.izi; .icqu» in o.i*a; orlo annesso di 
pcrtir.h!" cnsuaiie tre; prossimo alla Sta­
ziono ferroviaria. 

Por schiurivrienti e tr.itt.ilive rivol­
gersi a Canuva di Sanile dal proprieta­
rio Riccardo Chierailia. 

Tord-Tripe 
infallibile distruttaro dei TOPI, 
SORCI, TALPE. — Kacooinnndasi 
p6rcb(!i non pericoloso por gli ani­
mali domestici coma la pasta ba­
liose 6 altri ' preparati. Vendesi a 
Liro 1 al pacco presso 1' Uflicio 
Annunzi del Kiornalo < Il Priuli >. 

di ogni articolo pel confezionamento 
del seme bachi a sistema cel lulare e 
per la conservazione del seme, con de­
pos i t i oggett i di microscopio. 

Udine, via Troppo 4. 
Luigi Barcetla 

Organo Ufficiala 
da! sistem» di ouca Knoipp 

Col l, dimno p. v. nncÌTh in tvitta Ì'I-
ttUìft tt OlOìiNM,E l)f Kmì:iPV unica 
tradu/iono autortz/ata do! Knttipp lHìtt -
tor orbano del HÌ̂ taiiM Kneipp. 

la questo iniijortimtiaaimo periodico ni 
tratteranno Etmpmiiie.ito i sistemi dì cura 
dol coiabra parroco bavaroso o vi aarnimo 
importanti scritti di dotti medici BUU'Ì-
drotorapia. 

U GIORNALE m KNEtPP ai iJult-
blicharà il l e il 18 d'ogni moao io fa-
seìcoli dì 2'i pagina in Lo reale. 

Gli abboaatì al f^ornalo Ai Krtsiììp 
potranno avaro eoasttlfii {^rattdtl intorno 
a matattid spocial! sui periodico atooso, o 
sa aia plCi opportuna por latterà. 

rrtzio annuo dell'abbonamento antici­
pato Lire CINQUE. Inviare cùrtolina 
vaglia di Lira CIH^UB alt*Amministra­
zione del -Giornale di lùieipp " via 
delta posta, 16, UDmK 

CARTOLERIE 

MAECOBAEDUSOO 
Udine — Vìe MoroatovoooUo « Cavour 

COMPLETO ASSORTIMENTO 

CARTE 
por 

NASCITA E ALLEVAMENTO 
n.«€Bii 

Dt^pociKo rMcliiAivo 
a prozìi di &bbrìcii 

liolls 

Carte di Paglia e d'Imballaggio 
della Cart iera Reali di Venezia 

Grandioso suoce^Ho 

BOCCETTE 
PROiWl ORIENTILI 

DITTA BREVETTATA 

Bonciani e 0." - Napoli 
oonoorrenti ad onorare l 'Industria 

i taliana a l la grande Mostra di Chi-
oago (Amerloa). 

La loro estrema, eleganza i squisiti o variati profumi cho dosso ooatengo rendono 
questo arlioolo il VADEMEODM di tutta la signoro o lignorino. 

Qualche goccia soltanto basta a profumapa l'appartamento, l'acqua dal bagno e 
puritìca l'aria corrotta. E perciò il no.itro orticob è oHeoziameota neceaaario co 11* avv i-
cinarsi della atagioao saliva sompi'o annunziata da epidomia ed altro. 

Lo nostro tanto rinomate boccottìno ai spedisoono wi elefanti aoatol&^a fqt^tatta 
a chiunque no fa richiesta inviando cartolina vaglia alla Dilla Bamiani e O. Napoli-

Per facilitare la scelta doi profumi abbiamo moaso in vendita varie grandezio di 
scatole, quali no oontoagono 6, lo, 20, 80, 40, 8 50 bocoatto, vi anno poi pa^ l ' iven-
ditorì, della elegantiBsimo Beatole in ebano contenenti 100 bocóette, dette icatoie sono 
ermeticamente chiuse, coaiohè ogni rivenditore può esporle aai banco dì vendita poiché 
coperto da crielallo 0 con l'inscrìzioue in or» indìoanto 1! articolo modeaimo.jProte) per, 
le «oatolo di ii| 10, 20, 30, 40 o 60 boceetlo profubi finiasimi assortili di L. 0.60, 100 
S.OO 3.80, 8.60, 4.25 tutto in sleganti acatolo e franchi d'ogni «pesa. . , , ,. 

L'aoooglianja fetta al nostro «Plicolo, sia in .Italia che all'Eatoro'.o(. na indotti 
ad offrire unforte ribaaso ai signori rivenditori. Difatti 1000 boccette si spodisoono con­
tro vaglia di L. 70, ed in eleganti «catole a fantasia per 100 boccette li. 8, trjmchi di spose. 

' Lo no stre boccette ttovanai in vendita presa. tutti i prinoipoll profumieri, par-
orucchieri, tabaccai, chincaglieri, droghieri, ecc. , , , ». ii t, 

Oeroansi abili e «eri rappresentanti o depositari in ogni regione, aia inltallaone 
all'Estero. 

4 SARTORIA E PELLICCERIA • 

5 PIETEO MAECHESI succ. B A E B A E O '^ 
m Udine - Mercaloveochlo N. 2, di iianoo al •Caffè Nuovo» - Udina 

^ Nuovo e svariato assortimento jt ì̂offc a l ta novìlà 
^ per la stagione di Primavera-Kstata 1SS>S. Per 
jà taglio, forniture, confezioni e prezzi non temesi alcuna 
^ concorrenza. 
® fag l io speciale per aititi da Migiuiira 

Merce pronta confezionata 
Calzoni tutta luna da l i . 5 a L. IS 
Saoohotti Orleans, tela 

ed alpagaa . . » i » 20 

^. 

Vestiti completi da L. 14 a h, 50 
Soprabiti mezza sta­

gione . . . » 14 » 45 

AissortliweHttt Smpermcabili 
Si conservano PelIJooerie nsfla stagiono esliva garanlondola dal tar la m 

• 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per il 11 Friuli si rlceToao eselttsÌTamente presso l'Amiiùnistr^zioi^ie del Giornale in. U4ifie. 

l'sicchetli d SI VENDE SOLAMENTE 
ili psiuchettl muniti teSi 

di quustUi rnurca rcKÌstvat'a\j 

avt i i jA-isro 

CAFPt-iALTO KNEIPP 
Ili CAFFÈ'MALTO'è la migliore e più economica 

aggiunta al Caffè Coloniale. 

CAFF&MALTO è il più igienico ed il più 
sano di tutti ì Surrogati di Caffè. 

Bti>ec<>|iMaiicl>»tp da tutte ì» Autorità lieriJohe 
I n d u s t r l n b r a v e t t a i a I n I t a l i a Cd i n t u t t i g l i lu ta t i 

a p p v o T i i t » d a l C o n s i g l i o ! $ n p e r i o r e d i S a n i t i d i R » m a . 
Medoglie d'oro alle Esposiiioni di Halle, Lipsia, Hannover, Schovoningon, ecc. 

1(2 chilo 90>C(jut. 

» 1[4 » 50 » 

»100 gr."""" 20 » 

IIJ 

COMPAGNIA ITALIANA DI CAFFÈ-MALTO 
Via Mazzini, 7 — MILANO — Via Mazzini, 7. 

Fabbriche a Bapiioa — Diflione — Milano — Monaco (Baviera) 
Vienna : Suocursali a Berlino e Parigi. 

V e n d i t a iirt-MH» t u t t i 1 i l r n K l t l o r l e u é g o x i < i r i ; ; c n » r i a l i m é a i i i r l . 

Vendita per la Provincia di Udine presso i Sigg. Fratelli OORTA, Udine. 

CHI. 
prfìiida 

S O L à M E M T E 

Il puro 

' - iilO liIPP 
SALUTE-GUSTO 

ECONOMIA 

IL ME BEI PUEGAr^TI 
qaento nome di. Re dei Purganti dato a l l 'OLIO 1)1 RICINO, 

privo deìritritunito i S M E l ' l N A , è inoontastabilnieutu dovuto a iiuello 

[trodalto d&Ila benemerita Faljbmna |. G. Schmid! di Legnago. 

Potente par effetto purgativo, detergente e non irritante, puria-

sìmo, biano», legger», facile a prendersi, non diagustoHO al palato, 

l ' O L I O D I RICINO S P E C I A L E I T A L I A N O evita ogni doloio di 

v«nli'6 e Vince- tntti senza coneiions pli altri purganti. 

Usasi a dosi di circa 20 a L'O grammi per adulti ed un flacone 

può servire per dné dosi. 

Vendita al'pubblico in flaconi e mezzi liaDonl. 

Deposito in lutti le buone /kr»ia':ie d'Italia e dell'estero. 

In Udine presPo le i^arm.ioie Com •Ili f . e li'iibria A . pel dettagl io . 

Volete la salute?? Liquore Stomatico Ricostituente 

. MILANO 

Filiali: Messina • Belllnzoni 

La epoasatezza, 1' apatia, i molti di-
aturbi originati dai calori nativi, vengono 
effìoacemeote combattntti col 

v > 3 n R O - c n i i « * - i i i s i . B ! R i 

bibita grBi3evgli|Sai,Bm. <j djamlaute al­
l'acqua di NiSoérà timbra, Séiì'z e Soda. 
Indiàpensabiìè-'appena ' l iscit i 'dai ' bagno 
e primki della reaisione; " ''' 

Eeoita i'-8Ì)pjil|ito' se pre^o priraaniei 
p.aati, al lVra'del , VernjpBt. 
VendfSt .ft;e^so tutlfi bi/ion^ tiqutìristi 

arogAièfi, farmacie e Ì6ffig/tér;k. 

pf'"?!;'!' 

1|K«nio FisKROviAnio 
Pariense Arrivi 

TORD-TRIPE 
Premiato ali' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLL^ D'ORO 
Iiiftllibilo distruttore do,' T o p i , .(«UFCI, T a l p e ^onzn alcun pericolo 

per gli animali domo',tici; d i non coiifomlo"ii colla pasta Badcse che è peri­
colo.?» pei ^suddetti a;/iiiiali. 

Bologna, 80 gennai» 1800. 

Dlohlariammo con piacere ohe il signor A . C v n s a e a n ha fatto ne'no-
stri Stabilimonti d> nia?in«nioae grani, pilatura riso, e fabbrica Paste in que­
sta Città, due esperiraont! del suo proparato detto^aPOfÉtM-l'^lj I t 'B ; e l'e­
sito no 6 stato completo, con nostra piena aoddisfizione. 

UA UDINB A iVEHBZIA DA VENEZU, 
M. I.ÓO a, 6.45 a. D. 4.nB a. 
0. 4.d0 a. O.nO a. 0. 6.16 a. 
M.* 7.35 a. 12.80 p. 0. 10.45 a. 
D. 11,16 ». 2.05 p. D . 2.10 p. 
0. I.IO p. 6.10 p. M. 6.05 p. 
0. 5:40 p. lO.aO p- P.** 6.40 p. 
a 8.08 p. 10.65 p. 0 . 10.10 p. 

(*) Per la linea CàBarsa-Portogruarò, 
(**) Pjirte da Pordenboa. ;' 

Arrisi Partente 
A T1Ì)ÌHE 

7.36 a. 
10.05 il. 
8.14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
9,80 p. 
».25 a. 

DA GA8AttSA A SPlLIMBERaO 
O. 9.20 a. 10.l)6' a. 
M. 2.35 p. 8.25 p. 

UA SPlMMUEaCO A CA5ARBA 
0. 7.45 a. 8.S5 a. 
M. 1 . - p, 1.46 p. 

In lode 
FRAT1!LL1 POCifilOLi 

DA UDIRE A PCKTEDBA 
0. ; 6.45 a. 8.60 a 
D. 7.45 a. 9.45 a. 
0. 10.30 a. I.S4 p. 
D. 4.66 p. 6.59 p. 
0 . 5.25 p. 8.40 p. 

DA UDlnE A VORTOan. 
0. 7.47 a: a.47 a. 
M. 1.04 p. 3̂ 36 p, 
O. 5.13 p, 7.26 p. 

DA POSTEBBA 
0. 6'.20 a. 
D. 9.1B a. 
0 . 2.S9 p. 
0 . 4.45 p. 
D. )l.a7 p. 

A UDinE 1 
9;i6 € " 

10.66 a. 
4.86 p. 
7.80 p. 
7.66 p. 

DA ponTOon. 
M. 6.42 a. 
O. 1.23 p.. 
M, 5.04 p. 

A UDIRE 
8.67 a. 
8:27 p. 
7.27 p. 

Ai sofferenti di debolezza virile' 

Ci>i)ti)iilen2a — Da Portograato per Voneiia 
alò oro 10.02 ant. e 7.42 pom. Da Yijuezia 
arrivo ore 1.06 pom. 

I Prezzo l'acrhetto L IvOO 
•j IroTaai vondiblleiiti UDINii, piosio l'uflicio aunun7Ì del gioinale « 1 
I FSi-;)DEI », Via dtìllB l'refellura .N 0. 

»ooooooooooooo< oooĉ < 
Bjavt»rrtii|iogr'iitlci e |tutibliuaKit»iii «roj^iii 

gtìiieve' HI cN«;'giiiiiy«t»nf|i tifliti tiiiiogfcifin de l 

DA ODINE A ClVlDAt,E DA CiVlDALE Al ODINE 

M. 6.— a. 0.81 a. 0. .7.— a. 7.118 e. 
M. 9.— a. e.31 a. M.. 9.45 a. 10,16 a. 
M. 11.20 a. 11.51 a. M. 12.1» p. 1230 p. 
0. 8,30 p. 8.67 p. 0 . 4.89 p. 6.06 p. 
M. 7.84 p. 8.02 p. 0, 8.20 p. 8,49 p. 

DA ODINE 
M. 2,46 a, 
0. 7,51 a. 
M. 3.32 p, 
0. 6.2U p. 

A TRIESTE 
7.28 a. 

11.18 a. 
7.86 p. 
8.47 p. 

DA TRIESTE 
0. 8.25 a. 
0. 9.— a, 
0 , 4,36 p. 
M. 6.30 p. 

A ooiNe 
10.67 a. 
12,45 a. 
7,45 p. 
1.20 a. 

ORARIO DELLA TRAMVIA A VAPORE 
I l D i n i E - S A a i D A K l B L I ! ! 

Partenze Arrivi 

ELlXm SALUTE^ 

IDA UDIME A a. DANIELE 
R.A. a— a, 9.42 a. 
R.A. 11.10 a, 12.55 p. 
R. A. 2.35 p. 4,23 p. 
B, A, 5,55 p. 7,42 p. 

Partenze Arrivi 
DA S. DANIEtE A ODINE 

6,50 a.iR.A. 8.32 a. 
U.— a. S. T. 12.30 p. 

1.40 p. R.A. 3.30 p. 
8.'— p. a T. 7.!iO p. 

SPECCf^lO P^RtA BttiyEflTÙ 

I<àMÒai, oijiisigji, e nfotodo caratiy^ • 
necessari agli irifolici cl̂ o sv flrti|>^i'p 
dé l^Mlezza ' ' iilèj^ll. br |r ,ant ' «é-
n i t t t ù , . l ia l l i ì z io t t i ' , ' . ' p e i i - d i t e ; 

> ' (llkyvbel,^ 'inìi^oteWiifà, e i i ' 'à : i tre ' 
N nta tà«€ ' i^ '•' sè'^t'ìéfè 'in ^sé^nitò'iitl' 

eccessi ed ahusi sesmali, 
V. .Ediiioae ap|iana n8oita,alla..luce 

di' 32b pa^ìiie..iii .X6''bòi incisione, 
che si spedisce raccolnaàdato 1 dal 
suo aatoriSi; ^ . ; iE.; ,g l ! i»«*r, Viale 

jVenoMji^,^.:; j28,,'Mil»B0,;i.cpi^trP' v%i; 
glia, postale, 0 fiftllicojjplli, di, lire 
3 (tre), pili centesinji 30, per rapoo» 
matìdàziono. ' 

g 
fi 

CAEARIlìlSrE g 
Successo inMlibiìe per di-

struggmgUSCABAPAGGl. 
Inventore' A. Couséau. — 
Trovasi vendibilepresso (uf­
ficio annunzi del giornale il 
« F r i u l i » Via'deità .Prefet-' 
tura nuffi. 6, • . 

Prezzo Cent. 50 

CA,F.ARiDIJSl,E. 

> 

h-«t • 

dei Frati Agostiniani di San Pa»'to 
B^ceclleute Litiuoi'e 

a prondorsi a bìccUieriaì, all'acqua pura, di aaltz, col -vino, eco. 
il più efficace fra gli elisir, il più piacevole' fra i liquori 

Medagliad'argentpdoi»toaII'Eapoii,Rog.Vea8talS9I m VenoJi» 
LA PIÙ ALTA RICOMPENSA 

ti iìiù prefèHUIie avanti i pasti 
?oiideai al dettaglio presso i piinoipalicaHé, liquoristi, 

droghieri o farmacisti. 

l 'nESKo DULILA B O V T > « I . I J L . I , . 5 ( , 5 0 . 

Si vende presso l ' u r O e l a A n n n n x i d e l g i o r -

liii i lc II C>ni i ; i , i , i j d i n o . Via Vrefet. .ora n. 6, 

8 

i ANTICA O F I T É E - L E R I À ' ^ 
) 9 It i 

GIROLAMO TOFFÀim 

I 
1̂  

mwoowQ&woQmms&wofri roowh 

Llii 

sa 

P3 

Unioo speoialiata delle tanto rinomate Gpbanà Clvidatesi 
L'osperienia fdtta ed il sistema di confojione e di cottura delle S n l s a n e , 

permettono al fabbricatore di garantirlo mangiabili e buone por oltre un mese 
dalla loro fabbricazione; purché il peso delle" medesime non sia fnferiore al 
ohilogramma Questo dolce però va riscaldilo al momento di mangiarlo. 

Avverto che ogni'giorno iinmanoabilmaulo una od anche più folte cucina 
lo sudetta « u b a » » , od è perciò in grado dil offrirle qaasi calde a qualunque 
persona ohe no facesse richiesta. Soggiunge ciò per assicurare la sua numerosa 
cliojilela del fattoi suo. 

Purtroppo a Ci^idalo Molti ai-appropriano questa apecialua a danno del 
leggittimo ed unico fabbriatoro il quale per evitare ogni contralfaziona vende 
le sudetto O u l t u u e , munite sempre di etichetta avviso a stampa, consimile 
al presento portante la firma autografa dello stffsso'fabbrièstoro, ' 

Si spedisce pnre franco a domicilio in.tatto il,Regno od alllestero, verso 
il pagamento di L. 2.50, anche in francobolli, una scatola contenente N. 3 8 
pezzi variati di do'ci por uso caffè, eaBò e latte o thè e parte da mangiai si 
asciutti. 11 tutto è di ottima qualità e di, pj-optìa. specialità e si garantf Sn» 
buoni per molto tempo. 

i 

ìiii-

D ' A F F A R I 
Uffìoio di eol'oeaifent» 

Enrico Giuliani ^Vittafit^Lonarijuitzi 
Udine • ViaO'.nièie Maiiin'N. 7 - Udine 

a i Q i r a u c cerca occuparsi in un nego-
lio manifattureì,buono referenze. 

D ' o H I t l a r s i l appaitamontoiammobigliato 
di 4 cainere, cucina, acquedotto, legnaj«, 
corte, in' via Aquileia. 

n ' a t n t t n r s l casa 3 piani con 15 ambienti 
e granajo, con o senza mobili, nel centro, 

n > B r ( l ( t n r s l casa ammobigliata, con 6 
piani e terraua, cortile e liscivaja, aelcentru. 

C e r s a a l casa ed appartamento, possi-
bilmcnte in centro e clie abbia d amiiieiili 

ipiù cucina e- stalla. ' ' " 
( 'Oenl l ed appartamenti diversi in ogni 

punto della città. 
D a r e i l d e t v t ' granuo locale con 12 

campi uniti, preliso Udine,' 

AniitttosI, anche subitA, appartaoieuto 
con 7 stanze obbltga'te e iifsobbligate, acque­
dotto, stilla, cantina, Icguaja, ecc. Prez îo 
da convònirsi, 

U ' n i t t a r s l ' Negoiio in via Mercerie, 
Prezzo da convenirsi. 

G l o v a ' u e trentenne cerca occupiirsi come 
cocchiere. Ottime refcrénie. 

C«r« i i i i l , SOO quintali grano bianco e 
rosso. Spedire campioni e prezzi da conve­
nirsi. 

C e r e a a i ab'li agenti per assicnrasioni 
Incendi e Grandine. Ottime retribuzioni. 

Cieroaul per One mese un giovane per 
negozio pizzicagnolo ; età da 22 a 30 anni ; 
oltre alio stipendio, sarebbe a parte degli 
utili. Buone referente, 

Q l o r a n e , , T e n t e a q e con licenza tec­
nica cerija odjapwsi pfesso buona ditta 
commerciale pir là'ténitbVa registri e cor­
rispondenza. I 

D'HllUtaiTiil 4 stanze e 'CUcina con ac­
quedotto nel centro della città. ' 
^ n ' a r a t ^ a p s l 1' stanza,, camerino e cu-
cinaj lisctvoja evCortìie promiscdo.' 

H'nfa i tarfa l ' una stanza ammobigliilta, 
con salottinq, nel' centro della citta. 

Cerea l i . ragazza di bella presenza, sia 
pratica per la vendita al banc» articoli dà 
modista. 

VrovaUiial disponibili con ottime refo-
reuAe agenti di manifatiture,' pizzicagnolo, 
ferramenta e chincaglie. 

D a v e n d e r c i 2 lettiere con elastici, 
4 materassi, 2 laterali, 1 -sofà,' 2 poltrone, 
6 sedie, 2 pogg.apiedl, 1 armadioi e 2 ta" 
velini. 

C n o e a che conosco cucina tedesca ed 
italiani desidera occuparsi presso distinta 
famiglia. Buone referenzel. 

D l a t l n t f I signorina,, cederebbe una o 
più camere bene anjmohigiiate a distinto 
signore, incaricandosi essa detta casa. 

à i ig inora esperia in lavori ed audaniento 
casa, cerca occuparsi presso distinta famiglia. 
Ottime referenz^. '' 

D a m u t u a r s i 50,000 a 100,000 lire. 
d c f e a n * , ! î ^abili e terreni ppssibilatente 

snlla linea Udine-Trieste da lire 400,000 a 
500,000. ^ • ^ 

CerQiinail 2 abili cameriere che sappiano 
stirare e disim'pegnare lavori di casa. Ot­
time referenze.' 

C e r ì e a s l acquistare teri'eoi e stabile nei 
dintorni'd'Udine, 'da 80,000 a 10(^,000 lifo. 

C e r c a v i giovane per banco ramo ferra­
menta, 

A r a t t a a l sala con attigua stanl^ nel 
centro della citta. 

G i o v a n e ' , d'anni 22, cerca occuparsi in 
negozio pizzitagnoto Buonissime roforenzo. 

V r o v a n a i d l a p o u l l i l l l Rappresene 
tanti, Viaggiatori, Amministratori, Magaz­
zinieri, Direttori, Cassieri', Se'gi«lari, Ragio-
njen, Con^i/b'li, Corrispondenti, Agenti di 
cainpagna ecc. Sene referenze. 

I C e n o a » ! rappresentanze di buone e sono 
(Case di commei'cio. 
' n ' a t l l t t a r s l casetta signorile in via 
RonoHi. ' ' ' 

n a m u t u a r s i lire mille'a* ventimila, 
I n {^geasuth' 'd'atàftarsi/il secondò'ap-

ipartamanto con e jon?a, mobili, ^Ift co^t^iijtc, 
< D o m a ) età' 40 anni, cerca posto 'come 
tgastaldòt buoniasimei referenzei 
' C e r e à n s l 3 domestiche' sappiend sii* 
care e diaimpognarji'fa^licndè |'di cà^aj imi­
tile presentirsi senza buone refèreaie.' 

, C e r e a s l in affitto casa colonica con 1 ì 
• a 15 cimpi terra, presso Udine,'À^tto'as-
rsicuralo. 
; ISI r i o e v a n » commissioni per timbri 
in'cautchW e metallo. Prezsi-'aiodlcissimi. 

Udine, 1893 

l l N Ò H l d ^ T R O ; 
\ ind^lebjle per marcare la iingerias / 
jpfepiato all'Esposizione di Vienna'; 

li^^, Lire «JWA al flocpi^e. Sf veilde 
(lai)'Officio Annunzi del giornrie' i l l 
i «Friuli» Via Prefettura n. &," Udine.'jj^ 

— Tip. Marco ba dusoo 


